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PROGRAMMA DEGLI INCONTRI 

 
 

 
Gesù…il tutto, per sempre 
 Domenica 22 novembre ore 15.00 don Cesare Zuccato 

 

Il Battista: testimone, precusore… come ogni discepolo del Maestro 

Domenica 29 novembre ore 15.00 don Gianni Pianaro 

 
Dio in Carne e ossa 

Domenica 06 dicembre ore 15.00 don Claudio Scaltritti 

 
Non c’era posto per Lui. Alcuni però… 

Domenica 13 dicembre ore 15.00 don Alberto Tedesco 

 

 

 

 

 

 

 
ISTRUZIONI 
 

✓ SUL CANALE DI YOUTUBE CP DELLA SPERANZA  

✓ RIPRESA DELLA PROPOSTA SUL GRUPPO DI WHATSAPP “AFFETTO 

PER LE SCRITTURE”  

CHIEDI A DON ALBERTO DI INSERIRTI CON UN SMS 3356773887 
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DONAMI UN CUORE DOCILE  
 

Spirito di Dio, donami un cuore docile all’ascolto. 
Togli dal mio petto il cuore di pietra 
e dammi un cuore di carne 
perché accolga la parola del Signore 
e la metta in pratica (Ez 11,19-20). 

Voglio ascoltare che cosa dice il Signore (Sal 83,9). 
Fa’ che il tuo volto di Padre 
risplenda su di me e io sarò salvo (Sal 80,4). 
Mostrami la tua via, perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice 
che tema il tuo nome (Sal 86,11). 

Fa’ che io impari il silenzio vigile di Nazaret 
per conservare, come Maria, la Parola dentro di me. 
Per lasciarmi trovare da Dio che incessantemente mi cerca. 

Fa’ che io mi lasci penetrare dalla Parola 
“per comprendere con tutti i santi 
quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, 
e conoscere l’amore di Cristo” (Ef 3,18-19). 

Fa’ che io sperimenti nella mia vita 
la presenza amorevole del mio Dio 
che “mi ha disegnato 
sulle palme delle sue mani” (Is 49,16). 

Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola 
che uscirà dalla bocca di Dio. 
Che tale Parola non torni a lui 
senza aver operato in me ciò che egli desidera 
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata (Is 55,11) 

Carlo Maria Martini 
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AFFETTO PER LE SCRITTURE 
 
Lettura del Vangelo di Giovanni 

(Gv1,1-13) 

11In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 
2Egli era, in principio, presso Dio: 
3tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
4In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini; 
5la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l'hanno vinta. 
6Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 
7Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 
8Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 
9Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 
10Era nel mondo 

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
11Venne fra i suoi, 

e i suoi non lo hanno accolto. 
12A quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 
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13i quali, non da sangue 

né da volere di carne 

né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 
14E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 
15Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 

«Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me 

è avanti a me, 

perché era prima di me». 
16Dalla sua pienezza 

noi tutti abbiamo ricevuto: 

grazia su grazia. 
17Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
18Dio, nessuno lo ha mai visto: 

il Figlio unigenito, che è Dio 

ed è nel seno del Padre, 

è lui che lo ha rivelato. 
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1. INCONTRO (GV 1,1-5.16-17) 
 

GESÙ…IL TUTTO, PER SEMPRE 
 
11In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio 

e il Verbo era Dio. 
2Egli era, in principio, presso Dio: 
3tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
4In lui era la vita 

e la vita era la luce degli uomini; 
5la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l'hanno vinta. 
… 
16Dalla sua pienezza 

noi tutti abbiamo ricevuto: 

grazia su grazia. 
17Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 

la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
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2. INCONTRO (GV 1,6-8.15) 
 

IL BATTISTA: TESTIMONE, PRECURSORE… COME 

OGNI DISCEPOLO DEL MAESTRO 
 
6Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 
7Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 
8Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 
… 
15Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 

«Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me 

è avanti a me, 

perché era prima di me». 
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3. INCONTRO (GV 1,14.18) 
 

DIO IN CARNE E OSSA 
 

14E il Verbo si fece carne 

e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 

gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 
… 
18Dio, nessuno lo ha mai visto: 

il Figlio unigenito, che è Dio 

ed è nel seno del Padre, 

è lui che lo ha rivelato. 
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4. INCONTRO (GV 1, 9-13) 
 

NON C’ERA POSTO PER LUI. ALCUNI PERÒ… 
 
9Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 
10Era nel mondo 

e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
11Venne fra i suoi, 

e i suoi non lo hanno accolto. 
12A quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, 
13i quali, non da sangue 

né da volere di carne 

né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 
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